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Rinviato ad oggi il rendiconto alla Camera 

Qual è il deficit? 
In disaccordo 

Andreatta e Formica 
Si ammette però lo sfondamento del «tetto» anche per T81 
Il ministro Marcora propone una stretta drastica e immediata 

ROMA — I ministri finan
ziari non si trovano d'accordo 
sulle cifre. I conti non torna

d o neppure quando si tratta 
di tirare le somme dell'anno 
scorso, 1981, e i dati di An
dreatta si discostano da quel
li dì Formica di qualche mi
glialo di miliardi. Secondo il 
ministro delle Finanze, nelle 
casse dello Stato sarebbero 
entrati circa duemila miliar
di in più di quelli che il Teso
ro vorrebbe conteggiare. Non 
è una cifra da poco. Il conflit
to tra i due ministri ha tenuto 
impegnato il governo per pa
recchie ore. E la conseguenza 
è stata che Andreatta ha rin
viato a questa mattina la re
lazione di cassa che avrebbe 
dovuto svolgere ieri sera da
vanti alla commissione della 
Camera. 

Le cifre balleranno fino al
l'ultimo momento, in prepa
razione di una «verifica» di 
governo sulla quale si adden
sano le nubi sempre più tem
pestose di un consuntivo eco
nomico del pentapartito pe
santissimo sotto tutti gli a-
spetti. Basta un dato a ren
dere l'idea: il famoso «tetto» 
dei cinquantamila miliardi 
del deficit pubblico non è 
Btato largamente sfondato 
solo quest'anno; lo era già 
stato ranno scorso, quando lo 
Stato era andato in rosso di 
ben 54 mila miliardi. La di
scussione sulla necessità di 
tenere fermo quel «tetto» era 
quindi una copertura pura
mente formale d'una realtà 
che non aveva più alcuna re
lazione con le cifre fornite dal 
governo. 

Appena rientrato da New 
York, Spadolini ha quindi 
dovuto spendere le sue prime 
ore romane nel tentativo di 
mettere d'accordo sulle cifre 
i ministri finanziari. Ha par
lato separatamente con For
mica, Marcora e Andreatta, 
dopo che La Malfa gli aveva 
fatto un'ampia relazione sui 
dispareri esistenti nel gover
no. Lo stesso La Malfa na di
chiarato che ormai nessuno 
più contesta il fatto che il li
mite dei 50 mila miliardi sia 

stato superato. 'Non si è 
concordi però — ha soggiun
to — sui motivi che hanno 
determinato questo sfonda
mento: eccessiva dilatazione 
delle spese o difetto delle en
trare». Ma questa disputa è 
solo la parte emergente dell' 
iceberg. Ciò che è in giuoco 
nel governo e nella maggio
ranza è il segno da dare alla 
manovra economica, a parti
re dalle prossime settimane 
(Spadolini dovrebbe parlare 
giovedì prossimo alla Came
ra, e per poter rispettare que
sto appuntamento dovrebbe 
riuscire a dipanare le fila go
vernative secondo alcuni 
punti di accordo). Pietro 
Longo ha detto ieri che sul 
pentapartito stanno soffian
do *venti monsonici» e che, 
proprio per questa ragione, la 
verifica politica a cinque «va 
preparata in modo tale da e-
vitare un infarto improvviso 
al governo». Gli uomini più 
vicini a Spadolini respingono 
decisamente l'ipotesi del-
l'.infarto», e cioè della crisi. 
«Non do affatto per scontata 
la crisi — ha detto Biasini —. 
Con la verifica il governo do
vrà solo approfondire gli im
pegni programmatici". È la 
tesi della «verifica progressi
va». Il governo, in altre paro
le, dovrebbe via via cercare 
l'intesa dei partiti della mag
gioranza su singoli punti pro
grammatici, per poter arriva
re poi a un vertice dei segre
tari privo di scogli tali da 
spezzare la navicella gover
nativa. E per fare questo de
ve però tenere conto tanto 
degli orientamenti del PSI — 
che riunirà presto il Comita
to centrale — quanto di quel
li della DC 

Per conto dei democristia
ni, comunque, il ministro del
l'Industria Marcora è stato 
molto esplicito nel chiedere 
una «stretta» economica im
mediata, che dovrebbe colpi
re a suo giudizio alcune spese 
sociali (tariffe, pensioni, sa
nità) mettendo nello stesso 
tempo in discussione il mec
canismo della scala mobile. 
Marcora si è vantato di esse

re stato l'unico, a suo tempo, 
«a dire che il nostro sistema 
di scala mobile non è compa
tibile con il sistema moneta
rio europeo». «Bisogna che 
gli italiani — ha detto — 
sentano finalmente che è 
giunto il momento di fare dei 
sacrifici. Se non facciamo 
queste cose adesso, ad otto
bre saremo costretti a pren
dere per decreto provvedi
menti ben più gravi». Il mini
stro dell'Industria ha soste
nuto che sarebbe una pazzia 
andare a prelevare dal debito 
pubblico i soldi per non fare 
aumentare le tariffe. «Il co
sto dei servizi deve essere a 
carico degli utenti. Vorrei 
capire — ha soggiunto — 
perché dovremmo prelevare 
2 mila miliardi per investi
menti dell'ENEL dalle casse 
dello Stato, che sono vuote, 
quando basta correggere il 
sistema delle agevolazioni di 
cui godono l'87 per cento del
le utenze». 

Questo è dunque il segno 
che la DC vorrebbe,dare alla 

* manovra economica, a parti
re dai prossimi giorni. Mar
cora ne ha parlato con Spado
lini. // Popolo insiste su que
sto punto. La DC, afferma, 
non fa della politica moneta
ria la sua politica, ma «pren
de atto che altro non resta 
fino a quando non si inter
viene sulla politica di bilan
cio e sul costo del lavoro». 
Andreatta non ha detto cose 
diverse dopo il colloquio che 
ha avuto con il presidente del 
Consiglio, confermando che 
per ora i tassi di interesse 
non si toccano. In sostanza, la 
DC vuole portare gli altri 
partiti di governo a fare di un 
giro di vite indiscriminato 1' 
asse della prossima verifica 
politica. 

Spadolini ha dato inizio a-
gli incontri con i segretari dei 
partiti governativi incon
trandosi a Palazzo Chigi con 
Zanone. che gli ha consegna
to un documento del PLI. I 
liberali sono contrari alla cri
si. 

C. f. 

Cirillo; il governo dica la verità 
ROMA — Una partita a tre: 
Brigate rosse, camorra, 
funzionari dei servizi segre
ti. Ognuno scoprì l suol assi, 
e vinsero tutti. A rimetterci 
furono la dignità delle Isti
tuzioni, mal coinvolte In un 
patteggiamento così basso 
con 11 banditismo politico e 
comune, e anche uomini in 
carne ed ossa, ammazzati o 
feriti con le armi «comprate 
alle Br» dal loro occasionali 
finanziatori. Accadeva un 
anno fa, proprio in questo 
periodo. Da alloraè venuta 
fuori molta parte dell'in
confessabile verità sulla 
partita del riscatto-Cirillo. 
Eppure c'è chi ha continua
to a smentire o a mentlre.O 
a tacere. Al presidente del 
Consiglio hanno fatto reci
tare In Parlamento una ver
sione lacunosa e mendace. 
Poi ha dominato 11 silenzio. 
E la magistratura? SI è 
mossa fino ad un certo pun
to; al momento di «Incide
re», Il meccanismo si è are
nato. 

Ecco un elenco, sconcer
tante, degli accertamenti 
mal compiuti (o lasciati a 
metà) e delle nuove facce 
dello scandalo venuto, alla 
luce nel frattempo. È un 
passo giudiziario che ha an
che 11 peso di una solenne 
denuncia politica. L'ha 
compiuto l'avvocato Fausto 
Tarsltano, legale del-
i'«Unltà», attraverso un'i
stanza presentata all'Uffi
cio Istruzione del Tribunale 
di Roma. Già all'indomani 
del grave infortunio in cui 
incorse il nostro giornale, 
alla doverosa autocritica si 
accompagnò una promessa, 
che intendiamo mantenere: 
sullo scandalo del riscatto-
Cirillo andremo a fondo, ci 
batteremo fino a quando 
non sarà chiarita tutta la 
verità. 

«Debbo preliminarmente 
notare — scrive l'avvocato 
Tarsltano — che dopo la so
lerte attività del dottor An
tonio Marini, sostituto 
presso la Procura di Roma, 
che ha interrogato Indiziati, 
Imputati, parti lese, testi, e 
disposto perizie, l'inchiesta 
è praticamente ferma». Da 
quando gli atti sono passati 
all'Ufficio Istruzione, infat
ti, c'è stato un solo Interro
gatorio, quello di Luigi Ro
tondi, l'uomo legato ai ser
vizi segreti che affermò di 
aver preparato 11 documen
to falso sul caso Cirillo fatto 
arrivare all'«Unltà». Eppure 
neanche le Indagini com
piute dalla Procura erano 
arrivate in profondità. Ba
sti pensare che non sono 
stati mal interrogati da al
cun giudice (mal!) 11 capo 
della direzione degli Istituti 
di pena del ministero della 

Ecco i misteri 
gli intrighi 

e le omissioni 
nello scandalo 
Una memoria del legale de «l'Unità» 
alla magistratura - Il caso Semerari 

Giustizia, Ugo Sistl, e il suo 
collaboratore Giangreco. 
Da quell'ufficio partirono 
tutte le autorizzazioni (le
gittime?) per far entrare nel 
carcere di Ascoli Piceno, do
v'era tenuto Cutolo, gli uo
mini del servizi segreti, il 
sindaco de di Giugliano 
(Giuliano Granata) e 1 ca
morristi Vincenzo Caslllo e 
Corrado Iacolare. 

Chi era quel 
«tal Titta»? 

A proposito: Spadolini In 
Parlamento parlò soltanto 
della visita di Caslllo, e non 
di Iacolare e affermò — co
sa non vera — che gli incon
tri si conclusero a fine giu
gno. E poi disse che andò da 
Cutolo anche un «tal Titta» 
(poi defunto). Chi era co
stui? Ecco un primo stock 
di richieste istruttorie di 
Tarsitano: si cominci ad al
legare agli atti le copie dei 
rapporti che 11 ministro Ro
gnoni (Interno) ebbe dal SI-
SDE, di quelli che 11 mini
stro Lagorlo (Difesa) ebbe 
dal SISMI, di quelli che il 
ministro Darida (Giustizia) 
ricevette dal propri Ispettori 
andati ad Ascoli, delle rela
zioni che Spadolini ebbe dai 
vari ministeri, e si chieda al 
due rami del servizi segreti 
di consegnare tutto ciò che 
fu scritto (anche appunti e 
note Informali) sulle visite a 
Cutolo. E si stabilisca una 
volta per tutte chi era Adal
berto Titta, quali rapporti 
aveva con i servizi segreti e 
a che titolo. L'avvocato Tar
sitano, naturalmente, chie
de anche che siano final
mente interrogati l dirigen
ti della direzione degli isti
tuti di pena, nonché gli uo
mini del SISMI e del SISDE 
che andarono in «missione» 
dal boss della camorra: fi
nora è stato sentito soltanto 
Giorgio discuoio (SISDE) e 

mal Salzano (SISDE) e Bei-
monte (SISMI). 

Il legale delP«Unltà» chie
de pure che la magistratura 
romana si decida ad ascol
tare Il direttore del carcere 
di Palmi, luogo di detenzio
ne di tutti 1 più noti brigati
sti. Che c'entra Palmi? C* 
entra, perché sembra che i 
due luogotenenti di Cutolo, 
Caslllo e Iacolare, furono 
anche fatti entrare in quel 
supercarcere, forse nelle ve
sti di agenti del servizi se
greti, per parlare con qual
che capo delle Br (anche 
queste visite rientravano 
nella «missione Informati
va» del SISDE e del SI
SMI?). Dal carcere di Palmi, 
Inoltre, furono spostati i de
tenuti Notarnicola, Attimo-
nelil e Bosso: una sosta al 
carcere di Ascoli per parte
cipare alla «trattativa» con 
Cutolo e l servizi segreti, poi 
11 viaggio sarebbe prosegui
to per 11 carcere di Cuneo, 
certo meno «duro» di quello 
di Palmi. Chi autorizzò que
sto trasferimento e per qua
li ragioni? L'avvocato Tar
sitano chiede al giudici di 
accertarlo, e sollecita anche 
qualche Indagine sulla mi
steriosa quanto Inquietante 
storia di un telegramma 
spedito da Cutolo al brigati
sta Nicola Pellecchla: con 
quel messaggio Pellecchla 
veniva Informato che nel 
carcere di Ascoli «gli aveva
no portato anche 11 fasci
sta». DI chi si tratta? È Im
possibile non ipotizzare un 
collegamento con il crimi
nologo di destra Aldo Seme-
rari, che nella primavera 
scorsa fu decapitato dopo 
essere stato rapito e proba
bilmente costretto a scrive
re una lettera alP«Unità» 
con la quale si assumeva la 
paternità del documento 
falso di Rotondi. Che Intri
go è questo? Perché non si 
indaga anche In questa di
rezione? 

Raffaele Cutolo 

Un altro accertamento ri
chiesto dall'avvocato Tarsl
tano riguarda una misterio
sa donazione in denaro. 
Sembra che Luigi Bosso 
(uno del detenutl-br portati 
da Palmi a parlare con Cu
tolo) abbia ricevuto nel pri
mi mesi dell'81 un vaglia 
dell'importo di qualche mi
lione inviatogli dal familia
ri del boss della camorra. È 
un dettaglio così Insignifi
cante? 

È vero, chiede Inoltre li 
legale dell'«Unltà», che 11 
brigatista Maurizio Jannel-
11 fu minacciato da Cutolo 
nel carcere di Ascoli duran
te il sequestro Cirillo? Per
ché non si Indaga per com
prenderne le ragioni e 1 re
troscena? 

Nell'istanza ai giudici 
viene chiesto, ancora, di ac
certare se, come risultereb
be ad altri uffici Investigati
vi, in uno dei covi romani 
delle Br scoperti appena fu 
arrestato Giovanni Senzani 
(regista del sequestro Cirillo 
ed esattore del riscatto di 
un miliardo e 450 milioni) 
fu trovato un documento 
che inizia con questa frase: 
«Dietro Cutolo si muove lo 
Stato... 11 governo non ha a-
vuto esitazione ad usare la 
camorra». Del caso Cirillo si 
parla anche In un altro do
cumento delle Br, conse
gnato alla Corte d'Assise 
dai detenuti del processo 
Moro: Tarsitano chiede che 
venga allegato agli atti e 
che vengano interrogati l 
nove brigatisti che lo hanno 
scritto (Micaletto, Marini, 
Brioschi, Ponti, Fiore, Bonl-
soll, Plunti, Nanni e Pianco-
ne). 

Un altro atto istruttorio 
mai fatto, che viene solleci
tato, è l'acquisizione degli 
Interrogatori di tre brigati
sti «pentiti» arrestati a Na-

Ciro Cirillo 

poli, i quali hanno descritto 
la trattativa per Cirillo. 

Queste ed altre richieste 
riguardano gli accertamen
ti (che avrebbero dovuto es
sere già fatti da tempo) sul
la «partita a tre» giocata du
rante 11 sequestro Cirillo, 
sulle visite «private» nelle 
carceri contrabbandate nel
le versioni ufficiali per 
«missioni Informative», sui 
patteggiamenti e sul relati
vi retroscena. Un altro capi
tolo è quello dell'operazlo-
ne-copertura, densa di In
trighi e di misteri, non ulti
mo quello del documento 
falso preparato (certamente 
dietro commissione) da 
Luigi Rotondi e passato alla 
giornalista Marina Mare-
sca. 

Tanti episodi 
su cui indagare 

L'avvocato Tarsitano 
chiede che si accerti se è ve
ro, come è stato detto, che 11 
comandante delle guardie 
di custodia di Ascoli Piceno 
ed altri agenti siano stati 
beneficiati da vari regali (di 
intuibile provenienza) in 
chiusura della scandalosa 
trattativa avvenuta in car
cere. Si chiede poi di inda
gare su uno sconcertante e-
pisodio testimoniato dal vi
ce direttore (pro-tempore) 
del carcere di Ascoli, San
dro CotlUl: un'offerta In de
naro da parte del dottor Cri-
scuolo (SISDE), ripetuta 
sotto forma di gioielli, ma 
sempre rifiutata dall'inte
ressato. Il funzionario dei 
servizi segreti ha smentito 11 
fatto, con dichiarazioni sde
gnate ai giornali: ma questo 
basta a sollevare la magi
stratura dal dovere di apri
re un procedimento penale, 
di fronte ad una testimo

nianza tanto circostanzia
ta? 

Ancora sull'operazione» 
copertura: cosa ha accerta
to 11 giudice Istruttore sul 
ruolo di Luigi Rotondi, sul 
mistero del documento fal
so fatto arrivare aH'«Unltà», 
sul rapporti di questo torbi
do personaggio con la que
stura di Roma, dov'era di 
casa, e l servizi segreti? In 
un'agenda sequestrata a ca
sa di Marina Maresca, a 
quanto pare, ci sarebbe un' 
annotazione dalla quale si 
deduce che il 14 gennaio '82 
Rotondi era già al corrente 
delle cancellature fatte sui 
registri del carcere di Ascoli 
per «coprire» le inconfessa
bili trattative. E allora: per
ché la magistratura non 
controlla e allega agli atti 
anche 1 registri carcerari 
del mesi successivi al mag
gio '81, almeno fino alla fine 
dell'anno scorso? 

L'avvocato Tarsltano, in
fine, fa una richiesta che da 
sola rappresenta 11 più gra
ve atto di denuncia della 
mancata volontà di andare 
a fondo nella verità: Inter
rogate Raffele Cutolo. Sì, 
proprio lui, uno del prota
gonisti del «caso», 11 quale — 
Incredibilmente — non è 
stato ancora ascoltato. E sì 
che di cose, lui, dice di vo
lerne raccontare. Sembra 
che durante 11 trasferimen
to dal carcere di Ascoli a 
quello dell'Asinara, Irritato 
per essere stato «tradito», a 
Genova 11 boss della camor
ra abbia fatto una specie di 
«conferenza stampa» per 1 
carabinieri che lo scortava
no. Un settimanale ha rife
rito l'episodio aggiungendo 
che Cutolo parlò pure di un 
biglietto autografo di Fla
minio Piccoli e chiamò In 
causa anche Gava e Pa
triarca. Nuova pioggia di 
smentite, e una querela (so
lo da parte di Patriarca). Ma 
intanto la verità resta piena 
di ombre. Nell'istanza al 
giudici, perciò, si chiede an
che che siano raccolte le te
stimonianze del carabinieri 
di scorta a Cutolo. 

Tante richieste «scontate» 
che riguardano altrettanti 
atti giudiziari dovuti? Sì. E 
lo scandalo sta anche qui, 
ad un anno da quella vergo* 
gnosa «partita a tre». 

•Mi riservo—si legge nel
l'ultima riga dell'Istanza 
dell'avvocato dell"*Unltà" 
— di presentare nel prossi
mi giorni ulteriori richieste 
istruttorie». 

Sergio Criscuoli 

Presentati i «materiali e le proposte per una politica economica» del PCI 

Economia, a che punto è la sinistra 
Dal dibattito sono emerse nuove convergenze - Un confronto aperto - Gli interventi di Forte, Signorile, Napoleoni, Spaventa, 
Trentin, Merli Brandini, Napolitano, Reichlin, Barca - Spesa pubblica, fisco, distribuzione del reddito: molte difficili scelte 

ROMA — Nel dicembre scor
so II PCI dava alle stampe la 
prima bozza, del 'materiali e 
proposte per una politica e-
conomlca». Oggi, dopo sei 
mesi spesi In un dibattito che 
— senza esagerazione e sen
za ritualismo — è stato am
pio, complesso e aperto, arri
va la seconda stesura. Arriva 
nel fuoco di uno scontro so
ciale aspro, In una fase in cui 
polemiche e proposte (tutte 
ancora per aria) s'intreccia
no sul temi della politica mo
netarla, delle misure econo
miche per l'Immediato. La 
domanda d'obbligo allora è 
questa: davanti a questo do
cumento e a queste proposte 
(che hanno l'esplicita ambi
zione di essere un contributo 
ad un programma economi
co per l'alternativa democra
tica e quindi un programma 
che vuole aggregare) oggi la 
sinistra Italiana è più unita o 
più divisa rispetto a sei mesi 
fa? 

E una prima risposta la si 
può trovare nello stesso di
battito che Ieri ha subito 
'commentato* la presenta
zione del documento. La ri* 
sposta è sostanzialmente po
sitiva: sì, nella sinistra attor
no a questi temi oggi c'è più 
unità. Polemiche, divergen
ze, differenziazioni non 
mancano — e sarebbe scioc
co negarle — ma, per dirla 
con l'Intervento di France
sco Forte, responsabile del 
dipartimento economico del 
PSI, I punti di convergenza 
sono cresciuti e su questioni 
qualificanti:sulla finanza lo
cale, sulla riforma del mer
cato del lavoro. Sulla neces
sità — ha aggiunto il mini
stro Signorile — di un rilan
cio del Mezzogiorno che pas
si per una operazione di In
dustrializzazione diffusa e 
complessa. Sulla centralità 
— che è un elemento «nuovo» 
di questa seconda stesura del 
documento del PCI, per for
za e per acéentuazlone - della 
questione dell'occupazione 
che non si può oggi scioglie
re, ha aggiunto Signorile, da 
quella del Sud. Ugualmente 
significativo l'intervento di 

Bruno Trezza, repubblicano, 
che ha sottolineato come og
gi l'Italia sia davanti a nodi 
che non si possono eludere, a 
scelte di fondo da compiere 
per cambiare I meccanismi e 
le strutture della spesa pub
blica. 

Già queste convergenze 
nuove, questo dibattito sen
za steccati dentro la sinistra 
sono un segno da non sotto
valutare. Il primo degli o-
blettlvl che t comunisti si e-
rano posti presentando 11 do
cumento economico è stato 
centrato: quello di far uscire 
la discussione dalla fumosità 
delle formule e delle astratte 
verifiche per riportarla col 
piedi per terra, al nocciolo 
duro — come ha detto Rei
chlin — delle questioni con
crete, della realtà. 

E veniamoci a questo 
'nocciolo duro». Le proposte 
del PCI per 11 breve periodo, t 
provvedimenti da mettere In 
cantiere subito sono una al
ternativa reale e credibile al
la politica del governo? Il 
primo a rispondere è stato 
Claudio Napoleoni. Una ri
sposta francamente polemi
ca verso 1 comunisti: questa 
linea non è sufficiente — ha 
detto l'economista — In so
stanza perché elude due pro
blemi che oggi sono centrali 
e Inevitabili. Se si vuole una 
politica di espansione biso
gna rispettare condizioni du
rissime su due terreni: la 
spesa pubblica e la distribu
zione del reddito. Sul primo 
sono necessarie operazioni 
chirurgiche, tagli dolorosi, 
dove vuole colpire 11 PCI? 
Che ceti, che gruppi dovran
no pagare? E poi — ha ag
giunto — manca per quanto 
riguarda la seconda questio
ne una politica del redditi. 
L'ultima parte (ugualmente 
polemica) del suo Intervento 
Napoleoni t'ha riservata alla 

Q uestione della scala mobile. 
n fondo, ha detto, perché 

scandalizzarsi della disdetta, 
Merloni ha fatto solo II suo 
mestiere e ha smosso acque 
da troppo tempo stagnanti 
ponendo sul tavolo II proble
ma del costo del lavoro e del» 
la dinamica del redditi. 

La «provocazione» di Na
poleoni non è caduta nel 
vuoto. Noi scelte ne compia
mo — ha risposto Giorgio 
Napolitano — e sono di seve
rità e rigore (due parole che 
sono state tanto criticate in 
bocca nostra e che oggi ven
gono riscoperte) ad esempio 
quando diciamo che non si 
può andare ad una politica 
generalizzata di alleggeri
mento della pressione fisca
le. Proprio in questi giorni 
davanti alle Camere ci sono 
leggi importanti: Il riordino 
delle pensioni, un pacchetto 
di provvedimenti fiscali, la 
legge quadro per 11 pubblico 
Impiego. Questioni grosse su 
cui misurarsi concretamen
te: c'è la possibilità di avvia
re un risanamento, una ridu
zione del deficit pubblico. 
Vedremo come si comporte
ranno le altre forze e ci augu
riamo proprio che nel dibat
tito economico che arriva a-
desso In Parlamento li go» 
verno non si presenti con 
qualche pasticciato decreto-
ne. 

E poi, Merloni fa Usuo me
stiere? Può essere — ha detto 
Barca — ma lo fa raccontan
do delle bugie. Perché è una 
bugia dire che tolta la scala 

mobile cadono 1 problemi. È 
una ricetta che punta a far 
tornare a galla l'Italia sulla 
strada velleitaria di una 
compressione del salari co
me se al mondo non et fosse
ro una Corea o una Singapo
re che su questo, terreno ci 
possono battere. È una bugia 
anche dire che senza contin
genza si tornerebbe ad aprire 
il ventaglio salariale a favore 
della professionalità e del 
merito: altre sono le vie da 
battere. E Barca ha lanciato 
anche un segnale di allarme 
sulle vicende monetarie di 
questi giorni. C'è chi parla di 
•minisvalutazione; ma stia
mo attenti, Il problema non è 
nella quantità dell'oggi:con i 
provvedimenti presi l'Italia 
sembra volersi preparare ad 
un più pesante deprezza
mento della lira pari al 7% 
(quando? In autunno maga
ri). 

Spesa e distribuzione del 
reddito. C'è tornato su Luigi 
Spaventa che ha disegnato 
un quadro complesso della 
realtà. A pagare 11 prezzo di 
un allargamento della vora
gine della spesa corrente — 
ha detto — in Italia è la sini
stra, e per molti motivi, in
tanto, perché manca da noi 

Domani riunione con Berlinguer 
dei segretari delle fabbriche 

ROMA — Nel quadro del lavoro preparatorio della conferenza 
nazionale degli operai, impiegati e tecnici comunisti domani 
presto la Direzione del partito, con inizio alle ore 9. avrà luogo 
une riunione di segretari di sezione di grandi fabbriche. La riu
nione, che avrà al centro, in particolare, i problemi della presen
za • dell'iniziativa del partito in fabbrica per sostenere la lotta 
per i contratti e respingere l'anacco alle conquiste dei lavorato
ri, sarà aperta da una relazione del compagno Vasco Gisnnottì e 
conclusa dal compagno Enrico Berlinguer. 

Alla riunione prenderanno parte anche i compagni Gerardo 
Chiaromonte, Adriana Seroni e Antonio Montessoro. 

A tutte le federazioni 
Le federazioni del PCI che non avessero provveduto ella pre

notazione del fascicolo speciale del «Calenderio del Popolo de
dicato alla storia dell'Ordine Nuovo, sono pregati di farlo urgen
temente. anche direttamente all'editore TETI. 

un partito conservatore In 
senso classico (ad un conser
vatorismo del potere la DC 
abbina un populismo assl-
stenzialista). Perché la fascia 
di reddito distribuita è estre
mamente ampia e va ad al
largare lo «stagno» sociale In 
cut l partiti sono costretti a 
pescare consensi. E, Infine, 
perché 1 sostegni assistenzia
li che altrove sono traspa
renti (sussidi di disoccupa
zione, integrazioni di reddi
to) qui sono camuffati e resi 
opachi. Contro questo rigon
fiamento della spesa - ha 
proposto — servono oggi 
nuovi meccanismi anche i-
stituzionall e costituzionali 
che blocchino nuove uscite 
se non sono coperte da nuove 
entrate. In questi anni — ha 
aggiunto Spaventa — una 
redistribuzione del reddito 
c'è stata e a pagare sono stati 
i redditi da lavoro medio-
bassi attraverso 11 fiscal drag 
e attraverso la disoccupazio
ne. Perché allora 11 sindacato 
è Insorto quando è stato toc
cato 11 simbolo (la scala mo
bile) e non quando è stata at
taccata la sostanza (l'occu
pazione)? 

Ma è per un simbolo vuoto 
che l lavoratori si battono? 
La risposta di Trentin è stata 
un deciso no. L'obiettivo di 
Merloni — ha detto — è quel
lo di scardinare l'intero si
stema delle relazioni Indu
striali. È questo che intellet
tuali ed economisti di sini
stra vogliono affossare? La 
linea del padronato è chiara, 
andare ad un sistema centa-
IIzzato di contrattazione di 
un reddito minimo e riaffi
dare all'impresa II governo 
del salarlo e delle condizioni 
di lavoro. La politica del red
diti è anche questa ma è con
cepibile che in una fase di 
profondissima ristruttura
zione come quella di oggi ci 
possa essere un governo del
l'economia e del processi 
produttivi che tagli fuori I la
voratori? La risposta è no. 
C'è — ha aggiunto Trentin 
— una questione di redistri
buitone del reddito ma que
sta può esser perseguita u-

sando lo strumento fiscale. 
Ma oggi 11 problema è più 
grande ed e quello di una 
nuova politica di espansione 
e questo richiede alla sini
stra un salto di qualità: ci so» 
no da superare difficoltà e li
miti (riscontrati In passato 
specie nella fase tra 1116 e II 
18 negli anni dell'unità na
zionale) nell'intrecclare In
sieme interventi a breve ter
mine e provvedimenti strut
turali. Oggi la sinistra è da
vanti a molti bivi: che farne 
delle riforme zoppe di questi 
anni? Rimettere ordine nella 
nostra elaborazione o sce
gliere strade (legittime certo) 
di liquidazione, di affossa
mento? 

Merli Brandini, segretario 
Cisl, è tornato sul problem a 
scala mobile. 11 sindacato — 
ha detto — non può chiuder
si oggi in una politica pura
mente difensiva che lo vote
rebbe al fallimento, alla per
dita di peso politico e in so
stanza ad una perdita di red
dito per I lavoratori. Come e-
vltare questi rischi? Non fa
cendosi stringere al solo ta
volo della Confindustria ma 
puntando più In alto, dise
gnando nuove compatibilità 
economiche, rilanciando 
una strategia dell'accumula
zione che faccia perno sulla 
partecipazione del lavorato
ri. 

Una mattinata di dibattito 
densa e ricca di spunti In tut
te le direzioni. Iproblemi po
sti, gli apprezzamenti come 
le critiche — ha detto nelle 
conclusioni Chiaromonte — 
sono quetlonl reali su cui ti 
confronto deve continuare. 
Ma c'è un elemento che non 
si può eludere, se non a ri
sento di astrattezza e vellei
tarismo: la questione del 
consenso attorno alle scelte 
economiche non è questione 
marginale o volgare, al con
trario. Certo occorrono scel
te fatte con rigore e nettezza 
ma attorno a queste bisogna 
saper raccogliere e conqui
stare la gente, t lavoratori, 
strappando risultati concreti 
In tempi brevi. 

r.r. 
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I bilanci 
nelle grandi città: 

oggi seminario 
del Cespe a Roma 

ROMA — L'esperienza di governo nelle 
grandi città e 1 problemi legati alla loro 
situazione finanziarla saranno al centro 
del seminarlo di studio che 11 CESPE (cen
tro studi di politica economica) e l'ISS (l-
stltuto superiore di sociologia) hanno or
ganizzato per oggi (ore 9) all'hotel Leonar
do da Vinci di Roma, 1 via del Gracchi. In 
mattinata, dopo l'introduzjone del sinda
co di Roma, Ugo Vetere, saranno svolte 
due relazioni: quella di Guido Martlnottl, 
dell'università di Milano, su «Governo lo
cale e spese nel maggiori comuni Italiani» 
e quella di Giorgio Brosio e di Walter San-
tagata, rispettivamente dell'IRES e dell'a
teneo torinese, su «Cicli politici e spese so
ciali». Nel pomeriggio relazione di Giusep
pe Pennella, del CESPE su «La situazione 
finanziarla nel comuni di grande dimen
sione»; e di Rubes Ttlva, della sezione enti 
locali della direzione del PCI, su «Espe
rienza delle giunte di sinistra». 

La Sanità: 
chi dona sangue 

non deve 
pagare il ticket 

ROMA — 1 donatori di sangue non devono 
pagare il ticket sulle analisi necessarie per la 
donazione. Lo assicura l'Istituto superiore 
della Sanità in suo comunicato emesso dopo 
la pubblicazione della notizia secondo la qua
le i donatori avrebbero dovuto pagare il ticket 
per l'analisi del prelievo. L'Istituto della Sani
tà precisa che tra le prestazioni esenti da ti* 
cket (enumerate in una circolare del ministe
ro del 3 giugno scorso) sono comprese quelle 
•richieste e disposte nell'interesse immediato 
della pubblica amministrazione»: tra queste 
sarebbero le analisi preliminari alla donazio
ne di sangue. Una assicurazione • quella dell' 
Istituto superiore di Sanità — che se tranquil
lizza i donatori e malati, non cancella però il 
dubbio lecito che il ticket non debba essere 
pagato solo in casi urgenti di sangue, cioè 
quelli che interessano Ta «pubblica ammini
strazione». ma rimanga invece in vigore per 
tutti quegli altri esami cui il donatore si deve 
sottoporre per continuare ad essere conside
rato idoneo. 


